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VISOCCHI, segretario, legge il processo 
verbale della seduta di ieri, clie è appro-
vato. 

Petizioni. 

PRESIDENTE. Prego l'onorevole se-
gretario di dar lettura del sunto delle pe-
tizioni. 
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YISOCCHI, segretario, legge: 
6751. La Congregazione di carità di Mar-

cellinara fa voti che il Governo ripari al 
danno proveniente alle opere pie dalla con-
versione della rendi ta al 3.50 per cento. 

6752. Il Consiglio comunale di Fosdinovo 
fa voti che nel disegno di legge sui pesi e 
sulle misure sia assegnata ai comuni una com-
partecipazione negli utili provenienti dai 
diri t t i pagat i dagli u ten t i . 

6753. L'onorevole Montemart in i presenta, 
una petizione a firma di Majnero Vittore 
e altri 8000 contadini i tal iani , nella quale si 
fanno voti che nel disegno di legge sul 
lavoro delle risaie, che il Governo presen-
terà alla Camera, si stabilisca che il lavoro 
della monda tura del riso non possa durare 
più di ot to ore il giorno e che per t u t t i 
gli al tr i lavori della risaia la giornata sia 
l imi ta ta da un 'o ra dopo levato il sole a 
un 'ora pr ima del t r amonto . 

6754. Gli onorevoli deputat i Cottafavi , 
Carlo Ferraris , Di Saluzzo, Cardani, Spal-
lanzani, Chiapperò e Buccelli presentano 
una petizione del Comitato promotore per 
le pensioni al personale delle t ramvie a va-
pore, con sede a Pa rma , nella quale si f anno 
voti perchè nel disegno di legge n. 541 
sulle Ferrovie concesse all' indus t r ia pri-
va ta , venga esteso ai t ramvier i il beneficio 
dell'iscrizione alla Cassa Nazionale di Pre-
videnza, già accordato, in base a l l 'ar t i -
colo 21 della legge 30 giugno 1906, ai fer-
rovieri. 

6755. L'onorevole D' Ali presenta una pe-
tizione di Tardino Niccolina con la quale 
essa fa voti perchè, per benemerenze pa-
t r iot t iche della famiglia, le venga concessa 
una pensione annua . 

6756. I l Consiglio comunale di Vasto-
girardi fa voti che non venga approvato 
il disegno di legge per l ' au tonomia dei vil-
laggi di Cerreto e Pagl iarone aggregati da 
tempo a Vastogirardi . 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedo ! 

per motivi di famiglia, gli onorevol i : Fi-
nocchiaro-Aprile, di giorni 5; Masselli di 10 ; 
Cernili di 5 ; Bianchi Emilio di 7, e per 
motivi di salute, gli onorevoli : De Giorgio 
di giorni 15 ; Alfredo Baccelli di 10 ; Ram-
poldi di 2 ; Alfredo Lucifero di 5 e Bonicelli 
di 8. 

(Sono co nccdnt . 

Comunicazioni del P r e s i i h i l e . 
f ' • 

P R E S I D E N T E . I l fratel lo del compianto 
senatore. Miceli, ha risposto alla comuni-
cazione delle condoglianze della Camera, 
col seguente t e l eg ramma: 

« Con animo commosso esprimo a Y. E . 
ed alla Rappresentanza nazionale i sensi 
della maggiore grat i tudine mia e della fa-
miglia per la nobilissima commemorazione 
del nostro caro estinto, che era orgoglioso 
di aver appar tenu to per t an t i anni alla Ca-
mera dei deputat i , simbolo della pa t r ia che 
egli sopra tu t to amò per t u t t a la vi ta . 

« Accolga Y. E. i nostri devoti ossequi. 
« Domenico Miceli ». 

Il ministro di grazia e giustizia comu-
nica copia di due sentenze pronunziate dal 
t r ibunale di Trapani in processi per reat i 
elettorali che si verificarono nella elezione 
contes ta ta del collegio di Alcamo dell 'anno 
1904. 

La Corte dei conti comunica : 
« In adempimento del disposto della legge 

15 agosto 1867, n. 3853, il sot toscri t to si 
onora di par tecipare a Y. E. che nella se-
conda quindicina del volgente mese non è 
s ta ta eseguita da questa Corte alcuna re-
gistrazione con riserva. 

« Cotti ». 
Vevi f ìcaz iune (li poferi. 

P R E S I D E N T E . La Giunta per le ele-
zioni manda la seguente comunicazione: 

« La Giunta delle elezioni, facendo quel 
che doveva fare l 'Assemblea dei presidenti , 
ha proclamato deputa to per il collegio di 
Teano il signor Lonardo Giuseppe ed ha 
nello stesso tempo dichiarata contes ta ta la 
elezione ». 

Do a t to alla Giunta di questa sua co-
municazione. 

in terrogaz ion i . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio mi-

nistro dell'interno. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio,- mi-

nistro dell'interno. Desidero rispondere im-
mediatamente alle interrogazioni che con-
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cernono il servizio ferroviario presentate 
ieri. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha facoltà di parlare per ri-
spondere alle seguenti interrogazioni: 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare gli 
onorevoli ministri dell'interno e dei lavori 
pubblici sui gravissimi pericoli incombenti 
ai servizi pubblici di Milano e alla popola-
zione industriale di quella città e delle pla-
ghe vicine per le crescenti deficienze ferro-
viarie nel trasporto del carbone. 

« Turati ». 

«I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere come 
intenda provvedere alla rinnovata e persi-
stente deficienza dei carri ferroviari nel 
porto di Genova, onde ovviare immedia-
tamente .alle gravi conseguenze che tale 
stato di cose può produrre. 

« Reggio , Guastavino, Cava-
gnari, Gallino, Graffagni, Briz-
zolesi ». 

«I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio e il ministro dei 
lavori pubblici, per conoscere il pensiero del 
Governo sulla disorganizzazione sempre cre-
scente nelle ferrovie dello Stato. 

« Crespi ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 

ministri dell'interno e dei lavori pubblici 
circa la chiusura degli stabilimenti indu-
striali, effettuatasi a Monza in dipendenza 
della mancanza totale di carbone. 

« Pennati ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
quali sieno le ragioni del persistente, con-
tinuo aggravarsi del disservizio ferroviario 
sulle linee Milano-Varese-Porto Ceresio e 
Milano-Gallarate-Luino, e quali siano i prov-
vedimenti che intenda adottare per solleci-
tamente ritornare alla regolarità di fun-
zionamento vigente anteriormente all'at-
tuazione dell'esercizio di Stato e quando 
intenda applicare le migliorie richieste dal 
progressivo intensificarsi del traffico sulle 
anzicennate linee, state r e p l i c a t a m e l e pro-
messe. 

« Bizzozero, Lucchini Angelo ». 
« Il sottoscritto chiede .d'interrogare il 

ministro dei lavori pubblici per sapere co-
me e perchè duri ed aggravi il rovescio fer-
roviario. 

« Cavagnari ». 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. {Segni di attenzione). Io 
desidero di rispondere immediatamente alle 
interrogazioni che sono state presentate al 
ministro dei lavori pubblici ed al ministro 
dell' interno da parecchi nostri colleghi re-
lativamente al servizio ferroviario. Gli in-
terroganti sono, se non dimentico alcuno, 
gli onorevoli Cavagnari, Turati, Reggio, 
Crespi, Angelo Lucchini e Pennati. 

Essi si dolgono, soprattutto, del ritardo 
che è stato frapposto in questi ultimi tempi 
al trasporto del carbone, e quindi della de-
ficienza di càrbone a Milano e specialmente 
nei centri principali industriali della Lom-
bardia, per cui vi fu la minaccia di dover 
sospendere la lavorazione e conseguente-
mente avere una massa di operai disoccu-
pati. Il Governo comprende 1' importanza 
somma di questo argomento. 

Questa mattina stessa, in vista di que-
ste interrogazioni e per poter dare alla 
Camera una risposta il più che fosse possi-
bile completa, ho pregato di venire alla 
Presidenza del Consiglio il ministro dei la-
vori pubblici, il sottosegretario di Stato 
del Ministero stesso ed il Direttore gene-
rale delle strade ferrate, e poiché era pre-
sente in Roma il prefetto di Genova, che 
conosce molto quei servizi, ho pregato an-
che lui di intervenire a questa riunione. 

Noi abbiamo esaminato diligentemente 
le condizioni del trasporto dei carboni. Lo 
sviluppo industriale, specialmente nella 
Lombardia ed in molte parti del Piemonte, 
è stato così rapido in questi ultimi tempi 
che, non ostante i grandi impianti idro -
elettrici che si sono fatti , il consumo del 
carbone ha preso uno sviluppo straordi-
nario : basti dire che nel 1906 in paragone 
dell'anno precedente 1905, dai tre porti di 
Genova, Spezia e Savona, sono partite 342 
mila tonnellate di più, portando così il con-
sumo del carbone trasportato da questi tre 
porti a due milioni 573 mila tonnellate: un 
aumento quasi del 15 per cento nel tra-
sporto del carbone da questi tre porti, i 
quali sono ora nella condizione in cui erano 
prima, come si trovano nelle stesse condi-
zioni di prima le ferrovie che vi fanno 
capo. 

La Camera ha votato ingenti somme, 
che speriamo in breve tempo possano mu-
tare le condizioni del servizio ferroviario, 
ma evidentemente questa assegnazione di 
fondi non ha potuto finora avere alcun pra-
tico effetto. 
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In questi ultimi tempi, di più, in causa 
della siccità invernale, le forze idro-elettri-
che sono in diminuzione e quindi è natu-
rale l ' aumento del consumo del carbone. Poi 
a Genova per cinque giorni non si potè la-
vorare: a Spezia e Savona si ebbero 7 giorni 
di sciopero dei caricatori-di carbone: un cu-
mulo quindi di circostanze che hanno in-
fluito a rendere sempre più grave la con-
dizione delle cose. Ciò nonostante pos-
so assicurare che l 'Amministrazione delle 
s t rade ferrate ha preso dei provvedimenti 
energici a fine di ot tenere che immediata-
mente da t u t t i tre i porti pa r tano dei treni 
speciali di carbone per provvedere special-
mente i centri industr ial i e i servizi pub-
blici. Ieri sera alla stazione di Milano erano 
giunti, per il solo consumo della città, 
116 carri di carbone e pér la stessa sta-
zione t rans i tavano 99 carri di carbone per 
i centri industrial i vicini, oltre altri ca-
richi minori di carbone eolie. Si è dispo-
sto pure (e sarà questa violazione di una 
legge che tu t t i desideriamo) che domani, 
quan tunque giorno festivo, si lavori per il 
t rasporto dei carboni nel porto di Genova. 

' Questo ho voluto dichiarare subito per 
rassicurare la Camera che il Governo e la 
Direzione generale delle s t rade fer ra te si 
rendono conto che uno dei servizi di mag-
giore impor tanza è quello della forni tura 
del carbone per i servizi pubblici e per gli 
s tabil imenti industriali . 

Ev iden temente però v ' è un -problema 
ferroviario più ampio poiché questo non è 
che un incidente. La Direzione generale 
ha appunto in questi giorni ist i tuito un 
servizio di ispezione di t u t t e le linee per 
accertare gli abusi che si commettono. (Vi-
vissime approvazioni) 

Voci. Molto bene. Era tempo ! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Ed io posso assicurare la 
Camera che l 'amminis t razione delle ferrovie 
è decisa a punire severamente chiunque 
manchi al suo dovere. (Benissimo ! Bravo !) 

E perchè la Camera non creda che l 'am-
ministrazione di S ta to non eserciti più il 
dir i t to di punizione contro i negligenti, 
debbo accennare che, per il solo fa t to la-
menta to da parecchi del mancato riscalda-
mento dei treni, si sono inflitte in questi 
ul t imi giorni le seguenti punizioni : 44 nel 
compar t imento di Venezia, 45 in quello di 
Milano, 18 in quello di Firenze, 13 in quello 
di Genova, 12 in quello di Roma, 25 in quello 
di Ancona, in complesso 206 punizioni in-

j flitte per il solo fa t to del manca to ' riscal-
damento dei treni. (Benissimo! Bravo !) 

Voci. Era una congiura. 
TREVES. E dopo le punizioni si sono 

riscaldati i t reni ? (Rumori). 
GIOLITTI , presidente del Consiglio,mini-

stro dell'interno. Lo verificherà viaggiando. 
10 ho accennato a questi incidenti secon-
dari per dimostrare che l 'Amministrazione 
non trascura il suo dovere, e che punizioni 
vennero infli t te là dove v 'era una colpa; 
quindi la Camera può essere convinta che 
11 Governo è risoluto a far sì che chiunque, 
quale che sia il suo grado e sia pure alta 
la sua posizione, sia inesorabilmente punito 
se non dimostrerà quello zelo nel servizio 
che è un dovere elementare. (Benissimo ! — 
Bravo! — Vive approvazioni). 

Intanto , perchè ciò che preme in questa 
materia, è di avere un ordinamento defini-
tivo, il Governo entro la se t t imana prossi-
ma presenterà alla Camera un disegno di 
legge per l 'ordinamento definitivo del ser-
vizio di Stato , nel quale noi abbiamo cre-
duto utile di comprendere una istituzione, 
cioè quella di una Commissione parlamen-
tare di vigilanza sul servizio -delle s trade 
ferrate . (Benissimo!) Esistono già Commis-
sioni di vigilanza per il Debito pubblico, 
per la Cassa depositi e presti t i , per il Fondo 
per il culto e via dicendo; è quindi giusto 
che un servizio di Stato di t a n t a impor -
tanza, quale è quello delle Ferrovie, non 
debba essere in nessun modo so t t r a t to alla 
vigilanza del Par lamento . (Benissimo!) 

Aggiungo ancora che, se la Camera ere 
derà di stralciare dal proget to più ampio di 
ordinamento definitivo delle ferrovie di 
Stato, la par te che riguarda la ist i tuzione di 
de t ta Commissione di vigilanza, e di por 
tar la immedia tamente innanzi, noi accet te 
remo di buon grado questa proposta . (Ap 
provazioni). Posso assicurare la Camera 
che il Governo sa che è suo dovere di tu-
telare quest ' interesse dell 'Italia; e a questo 
suo dovere il Governo non mancherà. (Bene! 
Bravo! —- Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Angelo Luc-
chini ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfa t to della risposta dell 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

LUCCHINI ANGELO. Noi abbiamo se-
guito paurosi il graduale progredire del dis-
servizio ferroviario. Noi abbiamo visto pas-
sare i tempi diffìcili dei raccolti, dei trasporti , 
della esposizione ; ma, non ostante siano 
cessate queste eccezionalità momentanee, 
noi vediamo oggi accentuarsi il disservizio 
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ed il disordine. Noi vediamo sospendere 
parzi.almente sulle linee elettriche varesine, 
che sono un vanto nostro, la trazione elet-
trica e sostituirvi la trazione a vapore, to-
gliendo dalle linee quelle macchine che là 
erano necessarie ; abbiamo visto sospendere 
{""treni ; vediamo mancare il riscaldamento 
nei vagoni ; vediamo mancare i carri per 
le merci e specialmente per il carbone; ve-
diamo quindi chiudersi le officine e gli 
operai condannati alla disoccupazione. 

Davanti a questo stato di cose, noi non 
possiamo acquetarci alle parole che il pre-
sidente del Consiglio ci ha detto. E per 
conseguenza, in attesa e nella fiducia che 
queste possano essere vere, io credo di in-
terpretare anche la intenzione del mio col-
lega, convertendo la mia interrogazione in 
interpellanza. 

P B E S I D E N T E . L'onorevole Cavagnari 
ha facoltà di dichiarare «e sia sodisfatto 
delle risposte date alla sua interrogazione 
dall'onorevole presidente del Consiglio. 

CAVAGNABI. Onorevole ministro, io 
non ho avuto la fortuna di sentire la rispo-
sta che è venuta dal banco del Governo, 
ma però, qualunque essa sia, io credo che 
non possa mutare la condizione delle cose. 
(.Interruzione del presidente del Consiglio). 

Intorno al disservizio ferroviario è ormai 
acquisita, come cosa giudicata, una notizia 
sola che si riassume in un pensiero comune, 
cioè che a questo modo non si va più, 
onorevole ministro: e da Milano e da To-
rino e da Genova e da tutti gli altri centri 
dove maggiormente ferve l'operosità del 
popolo italiano, non si sente che un'eco 
continua dì lamenti e di proteste. Ora io 
domando se si possa proseguire a questo 
modo. Io non lo credo. 

Sicché, onorevole ministro, io ho l ' inten-
zione, se i miei colleghi non si opporranno, 
di presentare una mozione che ho formu-
lata poc'anzi, in questi termini : 

« La Camera invita il Governo a pre-
sentare neJ più breve termine un disegno 
di legge per la nomina di una Commissione 

, parlamentare... » 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. "L'ho già dichiarato ! {Ap-
provazioni). 

CAVAGNARI. Se lo ha già dichiarato, ne 
sono lieto e ringrazio l'onorevole presidente 
del Consiglio. Ed allora non aggiungo altro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Reggio ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

REGGIO. Mi è sommamente increscioso 
di dover sollevare nuovamente la questione 

della deficienza dei carri ferroviari nel porto 
di Genova, dopo l'ampia discussione fat ta 
poco tempo fa. Ma mi sono a ciò trovato 
obbligato, insieme ad altri colleghi, perchè 
incitato da un telegramma del sindaco di 
Genova, il quale ci invita ad « interpellare 
Sua Eccellenza il ministro, invocando im-
mediati provvedimenti atti a scongiurare 
danni irreparabili al nostro commercio e 
probabili perturbazioni dell'ordine pubblico 
per cessazione di lavoro nel porto ». 

La nostra voce si vede che non è riu-
scita a scuotere la Direzione delle ferrovie. 
La nostra voce non è quella di oppositori 
al Ministero, ma è quella di rappresentanti 
di regioni che non possono più tollerare il 
presente stato di cose. 

Genova è stata cullata sempre di spe-
ranza in speranza, senza che mai si sia tra-
dotta in atto quella sistemazione del traf-
fico che essa ha diritto di avere. Prima si 
è detto che col riscatto delle meridionali si 
sarebbe avuto un grande vantaggio, ed il 
porto di Genova avrebbe funzionato rego-
larmente. Questa fu una delusione. Si ebbe 
un certo vantaggio nei primi tempi, ma poi 
si è ricaduti di nuovo nel marasma e nella 
deficienza dei carri. 

Recentemente, dopo la discussione fatta 
alla Camera, si ebbe di nuovo un certo mi-
glioramento, ma poi si è ricaduti nel peggio. 

Effettivamente vi è una ragione, onore-
voli colleghi, ed è questa: Anche nel mo-
mento in cui si è potuto fare il servizio nor-
male del porto di Genova, esso si è riscon-
trato deficiente sempre, perchè anche i mille 
carri non sono bastati a sopperire ai biso-
gni per il rifornimento dei depositi esauriti 
nei periodi di scarso servizio. 

Bisogna quindi cercare di fare qualche 
cosa di più: bisogna arrivare fino ai 1400 
carri in dati momenti, perchè bastano due 
giorni di cattivo tempo, basta la siccità del-
l'Adda che impedisca di produrre forza e-
lettrica, aumentando il bisogno del carbone, 
per ricadere sempre nello stesso inconve-
niente. 

Quando noi sentiamo parlare di mille 
carri, siamo assaliti da uno sconforto; è pre-
cisamente come se, dovendo vestire un fan-
ciullo, invece di usare un nuovo abito am-
pio, si volesse mantenerlo sempre negli a-
biti vecchi, sperando che questo fanciullo 
non cresca, mentre invece esso cresce a di-
spetto delle previsioni. 

Non è qui il caso di fare un'ampia di-
scussione sul tema generale. 

Prendo quindi atto dei buoni propositi 

t 
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manifes ta t i dal Governo nel caso speciale, 
e mi auguro s inceramente di non dover più 
r i t o rna re su tale questione alla Camera e 
di non dover più ricevere promesse che i 
f a t t i non abbiano a man tenere . (Bravo! — 
Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Tura t i ha 
f aco l t à di dichiarare se sia sodisfa t to . 

T U R A T I . Sono dolentissimo di non avere 
ud i to le parole del pres idente del Consiglio, 
perchè, non avendo immagina to che alle no-
stre interrogazioni si sarebbe r isposto in 
principio di seduta , en t ro in questo pun to 
nell 'aula. Mi figuro t u t t a v i a che egli avrà 
da to delle assicurazioni t ranqui l lan t i . Ma 
per me l 'e f fe t to t r anqu i l l an te non può es-
sere che molto relat ivo, perchè due mesi fa, 
quando si discussero le interpel lanze in torno 
al servizio ferroviario, in connessione col 
bilancio dei lavori pubblici , io ho lunga-
men te e t ed iosamente insistito, con dati uf-
ficiali e con raccomandazioni precise, che 
pur t roppo riuscirono inefficaci, sul pericolo 
imminen te in cui si sarebbero t rova t i i ser-
vizi pubblici di Milano e i a popolazione in-
dustr iale di quella c i t t à e delle plaghe vi-
cine. Ora io to rno a pregare il ministro dei 
lavori pubblici e s o p r a t u t t o il capo del Go-
verno di tener conto dei nostr i bisogni ef-
fe t t ivi e di provvedere perchè quel t a n t o 
di carbone, che è necessario alla v i ta delle 
indust r ie , delle scuole, degli ospedali e della 
c i t tà di Milano in genere, sia asso lu tamente 
assicurato. 

Il ministro dei lavori pubblici , nella di-
scussione che ho r a m m e n t a t o , p reoccupato 
delle molt issime cose che doveva dire nel 
sue grande discorso, non ha risposto a quelle 
mie modeste osservazioni, ma credevo che 
almeno ne avesse presa nota . P u r t r o p p o ho 
dovuto verificare che in rea l tà oggi la si-
tuazione è p iu t tos to peggiorata che miglio-
r a t a . 

Anche ieri da pa r t e del municipio di Mi-
lano, che non è ce r t amen te sovversivo e in- t 

cline ad esagerare, si annunziò inevi tabi le 
la p ros s ima ch iusura delle scuole, ment re 
la «Edison» a sua vol ta p reannunz iava pel 
6 corrente se non in tervengono provvedi-
ment i pront iss imi ed energicissimi, di dover 
negare la forza motrice che an ima gran pa r t e 
delle nostre industr ie , e ciò a p p u n t o per 
mancanza di carbone. 

Ora, in una ci t tà di 600 mila ab i tan t i , 
non è possibi le vivere di cont inuo come in 
i s ta to d 'assedio, o di guerra, o di pest i lenza, 
quando non si è mai sicuri di essere vivi 
f r a qualche giorno. 
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E il peggio è che and iamo perdendo 
ogni speranza, non vediamo quando ci po-
t r à essere un migl ioramento. La pazienza 
si può consigliare anche agli a f famat i , ma 
purché se ne prevedà la fine. Se la condi-
zione presente dovesse prolungarsi , si avrà 
un r isul ta to ben peggiore dello stesso scio-
pero generale, perchè allora lo sciopero lo 
dovranno fare fo r za t amen te e i padron i e 
gli operai e non po t rà cessare a volontà 
delle part i . 

E, come dissi, non vediamo una solu-
zione prossima, perchè non vediamo che il 
Governo abbia, esso stesso, u n a idea chiara 
delle cause ; ques ta è pu r t roppo la ver i tà . 

Venendo proprio adesso dal caffè Aragno, 
ho par la to , in ques to breve t r a t t o di via, 
con t re persone, t u t t e competent i , per un 
verso o per l 'a l t ro, e ciascuna mi dava del 
fenomeno una ragione diversa . 

L 'uno , r ipe tendo-una voce assai diffusa, 
accusava l 'a l to personale delle ex Compa-
gnie malcontento ; un altro, che era a p p u n t o 
un ex funzionario delle vecchie società, so-
s teneva che la cagione di t u t t o ero s ta to io 
che vi parlo, per avere o t t enu to nelle t ra t -
t a t ive del 1903 l 'abolizione di cer te misure 
disciplinari necessarie alla disciplina del 
persona le ; come se la massa del personale 
non fosse essa la p r ima e maggior v i t t ima 
del disservizio a t tua le . 

Il terzo infine a f fe rmava che la radice 
della deficenza fer roviar ia del carbone è 
proprio nella compera d i re t ta del carbone 
a Cardili, colla quale il Governo, mentre 
c rede t te di sot t rars i alla speculazione, in 
rea l tà avrebbe f a t t o un pessimo affare, e, pa-
ral izzando la concorrenza, a l te ra te a proprio 
danno le condizioni del mercato . 

Ripeto: in t u t t o questo il Governo non 
mos t ra di vederci chiaro: ma una Commis-
sione pa r l amen ta re di vigilanza - a pa r te 
la confusione delle responsabi l i tà e il colpo 
morta le che darebbe a l l ' au tonomia ferro-
viaria - po t rebbe essa vedere più chiaro, 
quando il Governo, che pure ha t u t t i gli 
organi ispet t iv i a sua disposizione e che da 
t an to t empo s tudia il problema, non è an-
cora riuscito ad af fer rarne la spina dorsale? 
{Commenti). 

Questo è ciò che mi rende peri toso e che 
mi spinge a pregare il ministro dei lavori 
pubblici ed anche il ministro del l ' in terno e 
presidente del Consiglio, per le ragioni po-
litiche che si conne t tono a questo problema, 
di pensarci molto ser iamente ; perchè il fred-
do di Milano, onorevole Gianturcó, non è il 
f r eddo t empera to di Napoli, ma somiglia 

\ 
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piuttosto, onorevole Giolitti, a quello di 
Cuneo; con questo di più che, se la man-
canza del carbone può produrre la morte 
anche degli uomini, a Milano produrrebbe 
certamente la morte delleindustrie, dei com-
m e r c i a i tu t ta la vita cittadina. (Benissimo! 
all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Crespi per dichiarare se sia so-
disfatto. 

C R E S P I . Ringrazio il presidente del Con-
siglio di aver personalmente risposto alle 
nostre interrogazioni, le quali sono di un 
duplice carattere, di carattere speciale in 
quanto riguardano certi traffici, e certi porti 
o centri industriali , di carattere generale 
in quanto riguardano l ' intera v i ta econo-
mica della Nazione. 

La mia interrogazione è specialmente di 
carattere generale, poiché desidero sapere 
dal presidente del Consiglio quale sia il pen-
siero del Governo sulla disorganizzazione 
sempre crescente nelle ferrovie dello Stato . 
Il presidente del Consiglio ha esposto con 
l 'abi tuale l impidezza il suo pensiero, quando 
ha dichiarato essere necessario di nrocedere 
immediatamente alla definitiva sistemazione 
dell'esercizio ferroviario e quando ha di-
chiarato essere necessario che intervenga 
una Commissione di vigi lanza parlamentare 
la quale, secondo lui, potrebbe anche prece-
dere coll 'opera sua, l ' approvaz ione dell'in-
tero disegno di legge. Così la questione 
cessa di essere milanese, o genovese, di 
carboni,, o di cotoni, o d 'altre merci, e va 
al suo vero posto di questione nazionale. 
(Bravo!) 

D a qualche tempo io studio questa gra-
vissima e complicatissima materia e mi sono 
formato l ' intimo convincimento che intorno 
agli errori di molti vi è un substrato di 
cause, che sfuggono in questo momento 
alla volontà dei singoli individui ; vi è un 
complesso di ragioni, che molto probabil-
mente sono al disopra dello stesso direttore 
generale. Queste cause debbono essere in-
dagate, accertate, e dal loro accertamento 
soltanto può scaturire il rimedio. 

Mi rivolgo perciò al Governo perchè vo-
glia compiere l 'opera, promessa dal presi-
dente del Consiglio, e vogl ia farsi subito 
iniziatore di questa Commissione di vigi-
lanza, che, per il suo carattere e per le sue 
funzioni, non può a meno di diventare, e 
specialmente ai suoi primi passi, una Com-
missione d'inchiesta. (Bravo!) 

È evidente che la Commissione di vigi-
lanza, per potere vigilare in seguito, dovrà 
cominciare coll 'accertare l 'a t tuale marasma 

e le cause dell 'attuale marasma.. . (Bravo!) 
...e ciò sarà naturalmente una inchiesta. 
Allora si vedrà a chi spettino le responsa-
bilità; se ad uomini, o a tendenze. (Bravo!) 
Di fronte al l 'attuale marasma, pur confi-
dando nelle promesse del presidente del 
Consiglio e nella buona volontà che egli 
dimostra insieme con tut to il Governo, di 
uscire al più presto dalla criticissima attuale 
situazione, io non posso dichiararmi sodi-
sfatto, perchè devo necessariamente atten-
dere che alle promesse seguano i fatt i . 

Confido però nel patriott ismo di tutt i , 
che nell 'alto sentimento di comune respon-
sabilità, che ci muove, troveremo la energia 
necessaria per fare ognuno e tut t i il nostro 
dovere. (Approvazioni). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Mi credo in dovere di ri-
spondere due parole all 'onorevole Crespi af-
finchè non vi sia equivoco. 

Io ho proposto qualche cosa, che credo 
più efficace di una Commissione d'inchiesta; 
ho proposto una Commissione parlamentare 
di vigilanza permanente sulla gestione delle 
strade ferrate, e questa forma più efficace 
ha anche questo lato, che credo di giusti-
zia, cioè di non esautorare una amministra-
zione, che si t rova di fronte a difficoltà 
gravissime, che essa non ha create. (Benis-
simo! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Pennati per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

P E N N A T I . L 'onorevole presidente del 
Consiglio comprende che, se a mia vol ta ho 
presentato una interrogazione su questo 
argomento troppo doloroso, e che da tanto 
tempo ci preoccupa, non è già per la spe-
ranza, discretamente fantast ica, di veder 
cessare il disservizio ferroviario dà un giorno 
all 'altro, o di esser favori t i di quel carbone, 
a cui aspiriamo colla disperazione dell'asfit-
tico, tra danni e disagi divenuti ormai in-
calcolabili ma perchè, quando la situazione 
ha raggiunto veramente uno stadio acuto, 
è irresistibile parlare, per necessità urgente 
di legi t t ima protesta ed anche a scanso di 
responsabilità, dei guai che già verosimil-
mente si disegnano. I colleghi possono par-
lare di futuri pericoli, di deficienza di car-
bone, ma io per Monza, c ittà eminente-
mente industriale della zona lombarda, forse 
la più industriale, debbo parlare assoluta-
mente di mancanza di carbone. 

A Monza parte degli stabilimenti sono 
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chiusi ed altri, per telegrammi, che io ho 
avuto, hanno carbone solo per 36 ore. Ora 
tutto ciò in una città, che ha 20 mila ope-
rai e nel cuore dell'inverno; e siccome gli 
stabilimenti non si chiudono nè per spirito 
di irritazione, nè per spirito di rappresa-
glia, poiché vi sono di mezzo troppi inte-
ressi legittimi di capitali e soprattutto di 
stomaco, bisogna convenire proprio che 
siamo nell'impotenza assoluta. 

Ed infatti abbiamo tutto tentato inu-
tilmente, abbiamo consumato persino la le-
gna; si è andato avanti con prestiti fra gli 
industriali, abbiamo picchiato a tutte le 
porte, dalle direzioni locali fino alla dire-
zione generale, ma da per tutto la stessa 
analisi più o meno melanconica, più o meno 
concludente di fatti , di cause, di rimedi, 
analisi alla quale non sappiamo cosa ri-
spondere, ma che ha per chiusa da parte dei 
produttori un solo voto: abbiamo bisogno-
di carbone, perchè abbiamo bisogno di pro-
durre, di vivere e di far vivere. 

In sostanza, giacché ora non posso fare 
altro, concludo: se in questo momento ci 
sono quei miglioramenti a cui accennava 
l'onorevole presidente del Consiglio, tanto 
meglio; ma se non vi sono o sono insen-
sibili ed i guai debbono riprodursi, come 
ci fa purtroppo temere l'argomentazione 
del collega Crespi, io raccomando con tutta 
l 'anima al presidente del Consiglio, perchè 
veda di studiare, di indagare, di fare sacri-
fizi, di rimediare per quanto è possibile a 
tulto quanto può esser stato effetto di im-
previdenza, di errore e di difetto di ener-
gia, ma di apportarci il carbone che ci è 
indispensabile. 

Io prendo atto delle dichiarazioni del 
presidente del Consiglio e spero che un ri-
medio venga apportato. Quanto all'essere 
sodisfatto, mi dichiarerò sodisfatto quando 
avrò il carbone. {Bravo ! — Si ride — Com-
menti e conversazioni animate). 

E i e z i o n e i ld SVesidei ik d e l l a C a m e r a . 

P R E S I D E N T E . Essendo esauriti i qua-
ranta minuti assegnati alle interrogazioni, 
procederemo nell'ordine del giorno il quale 
reca: votazione per la nomina del Presidente 
della Camera. 

Prego gli onorevoli deputati di non re-
carsi a deporre la loro scheda nell'urna se 
non quando siano chiamati. 

Prego l'onorevole segretario di fare la 
chiama. 

VISOCCHI, segretario, fa la chiama. 

D i s c i s s i o n e del d isegno di lenire p e r l ' o r g a n i c o 
della g i u s t i z i a m i l i t a r e . 

P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne aperte 
e procederemo nell'ordine del giorno il quale 
reca la discussione del disegno di legge: mo-
dificazioni agli stipendi ed all'organico del 
personale della giustizia militare. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
PAVIA, segretario; legge. (Vedi Stam-

pato n. 437- A), 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale intorno a questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlar-e l'onorevole Pulci 

Nicolò. 
F U L C I NICOLO'. A me sembra che 

dalla relazione che accompagna questo di-
segno di legge, sorga chiaro il concetto 
(salvo le migliori e maggiori spiegazioni che 
potrà darmi l'onorevole ministro della 
guerra) che scopo principale del disegno 
di legge sia il miglioramento finanziario dei 
funzionari della giustizia militare, e che si 
vogliano trarre le somme necessarie dalle 
maggiori economie. F ra queste economie vi 
è quella derivante dalla abolizione di un 
tribunale militare che, da quanto l'onore-
vole ministro ha dichiarato poco tempo 
fa e da quanto chiaro apparisce dalla rela-
zione, sarà il tribunale militare di Messina. 
Ora io chiedo: abolendo questo tribunale vi 
saranno le economie ì 

Non ci crede nemmeno il ministro; ed, 
infatti nella relazione egli dice: che al mi-
glioramento del personale della giustizia 
militare, oltre che con l'abolizione di un 
tribunale, si provvederà con altre economie. 

E allora io domando semplicemente al 
ministro della guerra: se economie si deb-
bono ottenere, o perchè queste economie non 
si traggono dando esecuzione ai precedenti 
voti della Camera, la quale ha detto espli-
citamente e nettamente che vuole abolito 
il tribunale supremo di guerra e marina t 
Come vede l'onorevole ministro della guerra, 
la mia è una domanda logica che faccio 
per sapere da lui se sia possibile, eseguen-
do i voti precedenti della Camera, avere 
maggiori economie senza turbare l'anda-
mento della giustizia militare in una pro-
vincia dove già il tribunale militare esiste 
é funziona bene, e con una spesa minore da 
parte dello Stato di quella che incontrerà 
abolendo quel tribunale. 

Dopo fatta questa domanda all'onore-
vole ministro della guerra, attenderò la ri-
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sposta che egli mi darà, e magari se sarà 
il caso, presenterò un ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l'onorevole Santini. 

SANTINI . Io forse parlerò in nn senso 
non del t u t to omogeneo alle parole det te 
dal collega ed amico carissimo, onorevole 
Nicola Fulci. Ma, siccome preme anz i tu t to 
che un disegno di legge, da t an to tempo in-
vocato e suff ragato da ragioni veramente 
di giustizi^ e decoro per la nostra ammi-
nistrazione militare la quale merita t u t t i 
i r iguardi, sia approvato, io pregherei i 
miei colleghi (se la mia parola può avere 
nn piccolo valore) di votare il disegno di 
legge così come è. 

Questo disegno di legge è s ta to lunga-
mente s tudia to dalla nostra Giunta del bi-
lancio, ed è s ta to s tud ia to con amore, con 
equità, però anche in modo da riconoscere 
i diri t t i di tu t t i e non disconoscerei diri t t i 
di alcuno. Quindi, io prego di votare la 
legge quale è proposta, e nel senso espresso, 
favorevole, dal relatore della Commissione 
del bilancio. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare, 
l 'onorevole ministro della guerra. 

VIGANO, ministro della guerra. Rispon-
derò all 'onorevole Eulci che se si vuole 
avere il mezzo di migliorare la carriera del 
personale giudiziario militare, occorre, vista 
la r is t ret tezza del bilancio, ricorrere all 'a-
bolizione di un t r ibunale militare. E questa 
abolizione è necessaria anche, o per lo meno 
è conveniente, per rendere regolare la giu-
risdizione dei t r ibunal i militari. 

Ed i n f a t t i : a t tua lmen te ci sono 14 tri-
bunali militari terri toriali , cioè uno per ogni 
corpo d ' a rma ta , e più quello di Cagliari e 
quello di Messina. Regolarmente ci dovreb-
be essere un tr ibunale per ogni corpo d'ar-
mata: dunque ne abbiamo due in più. Si 
comprende l'eccezione di Cagliari, perchè si 
t r a t t a di un'isola dove non esiste comando 
di corpo d ' a r m a t a ed il t r ibunale relativo, 
e perchè intercede lunga distanza, e non co-
moda a percorrersi, dai presidi della Sar-
degna al più vicino dei t r ibunal i militari 
del continente. Ma non si comprende pro-
prio l'eccezione di Messina, perchè esiste 
a Palermo la sede di un corpo d ' a r m a t a e 
il relativo tribunale militare. 

Il t r ibunale di Messina comprende nella 
sua giurisdizione le divisioni di Messina e 
Catanzaro; quello di Palermo comprende 
nella sua giurisdizione la sola divisione di 
Palermo, 3 quello ^li Bari la sola divisione 

di Bari . Dunque abbiamo tre t r ibunal i in 
l imitrofe giurisdizioni : uno comprende il 
territorio di due divisioni, di due diversi 
corpi d ' a rmata , e gli altri due il territorio,, 
ciascuno, di una sola divisione. 

È chiaro dunque che abbiamo un tr ibu-
nale in più del bisogno, ed è evidente che 
il mezzo migliore, il solo razionale, per ren-
dere regolare questo s ta to di cose irrego-
lare, è quello di abolire il t r ibunale di Mes-
sina, facendo r ientrare la divisione di Ca-
tanzaro nella naturale giurisdizione del 
t r ibunale militare di Bari, e met tendo la 
divisione di Messina nella natura le sua giu-
risdizione del t r ibunale di Pa le rmo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pulci Ni-
colò ha presentato il seguente ordine del 
giorno: « La Camera, r ich iamando i suoi 
precedenti voti r iguardant i l 'abolizione del 
t r ibunale supremo, invi ta il ministro della 
guerra a t ra r re le economie dalla abolizione 
del t r ibunale supremo ». 

VIGANO' , ministro della guerra. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
VIGANO', ministro della guerra. Dichiaro • 

che non%osso accet tare questo ordine del 
giorno, perchè l 'abolizione del t r ibunale 
supremo di guerra e marina costituisce una 
questione che non ha qui sede oppor tuna; 
se ne parlerà, quando si t r a t t e rà dell 'ordi-
namento giudiziario militare, discutendo 
apposito disegno di legge, che è già s t a to 
presenta to al Senato. 

La legge che ora qui si discute è, come 
osservò l 'onorevole Santini, inspira ta esclu-
s ivamente al concetto di migliorare le con-
dizioni dell 'ot t imo nostro personale della 
giustizia militare; per conseguenza non è 
il caso di in t rodurre nella discussione di 
questo disegno di legge la questione che 
concerne l 'abolizione del t r ibunale supremo 
di guerra e marina. 

P R E S I D E N T E . Il ministro, dunque, non 
accetta l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Fulci. 

Domando all 'onorevole Fulci se vi in-
sista. 

FULCI NICOLO' . Pochissime parole 
(parlerò proprio telegraficamente) per dare 
ragione di questo ordine del giorno. 

A quanto diceva l 'onorevole ministro,, 
potrebbe sembrare che il mio ordine del 
giorno, non discutendosi oggi del Tribu-
nale supremo 'di guerra e marina, fosse 
cervellotico; ma questo ordine del giorno, 
prende le mosse dalle economie che il mi-
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nis t ro si p ropone di o t tenere con questo di-
segno di legge. 

Ora io dico : se economie il minis t ro si 
propone per migliorare le condizioni del 
personale dei t r ibunal i militari , se la Ca-
mera fece voti per' l 'abolizione del Tribu-
nale supremo, miglioriamo le sorti del per-
sonale con le economie dall 'abolizione del 
Tr ibuna le supremo, e non con l 'abolizione 
di t r ibunal i militari che pot rebbero essere 
di g rande ut i l i tà e la cui soppress ione in 
ogni modo, non darebbe quei vantaggi che 
voi vi proponete . 

Ins i s to in questo concetto, perchè è im-
possibile che al Ministero della guerra si 
ignorino le ctfre che t u t t i conosciamo. 

Ormai son vecchio nella Camera (No! no! 
— Si ride), e so la sorte del mio ordine del 
giorno non acce t t a to dal minis t ro nè dalla 
Oommissione; ma bo f a t t o il dover mio, 
appa r t enendo ad una regione che sa rebbe 
a p p u n t o colpi ta da questa legge; legge che 
non raggiungerebbe per niente lo scopo 
delle economie : perchè voi, onorevole mi-
nistro, spendere te molto di più a m a n d a r e 
i vostri de tenu t i ed i tes t imoni a Pa le rmo 
od al t rove, di quello che spendia te ora,sfa-
cendoli giudicare dal t r ibunale di Mes-
s ina . 

COTTAFAVI , della Commissione. Chiedo 
di par lare . 

P R E S I D E N T E . Parl i . 
COTTAFAYI, della Commissione. Devo 

dichiarare che l 'ordine del giorno del col-
lega Fulci, per quan to con r increscimento, 
non è da noi acce t ta to inquan to eh è questa è 
una semplice legge di giustizia : si t r a t t a 
di migliorare alcuni st ipendi. Anzi, siccome 
in seno alla Giunta e Sotto Giunta si erano 
mani fes ta te certe corrent i ancora più radi-
cali di quello che po teva desiderare l 'ono 
revole Pulc i (si t r a t t a v a di sospendere per-
fino l ' esame di questo disegno di legge, 
perchè si voleva nel f r a t t e m p o sapere se 
si dovesse ro abolire t o t a l m e n t e o parzial-
mente i t r ibuna l i militari), noi, acce t tando 
questo ordine del giorno, ver remmo a con-
t r add i re ques t ' a l t r a corrente la quale an-
d a v a per una via del t u t t o diversa. 

Inol t re mi sembra che non sia il caso, in 
una legge re la t iva ai t r ibunal i militari, me-
scolare la questione del t r ibuna le supremo 
di guerra e marina . 

È vero che la Camera più volte si è 
espressa nel senso indicato dal collega Fulci, 
perchè io ricordo che più volte si è v o t a t a 
qui alla Camera (anzi una vol ta si votò 

quas i di sorpresa) l 'abolizione del t r ibunale 
supremo di guerra e mar ina : ma proporre 
una deliberazione di questo genere in un 
disegno di legge che ha proporzioni mode-
stissime e che stanzia un icamente una spesa 
maggiore di 9000 lire a favore di coloro 
che la giustizia devono applicare, mi sem-
brerebbe un fuor d 'opera . 

Per questa ragione la Commissione non 
può acce t ta re l 'ordine del giorno del col-
lega Fulci, e prega la Camera di voler ap-
provare il disegno di legge quale è pro-
posto dal Governo ed acce t ta to dalla Giunta 
generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . L'or dine del giorno, dun-
que, dell 'onorevole Fulci Nicolò, non è ac-
ce t ta to nè dal Governo nè dalla Commis-
sione. Ad ogni modo domando se sia appog-
giato. 

{È appoggiato). 
C H I E S A . Domando di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CHIESA. Ho domanda to di parlaro uni-

camen te per appoggiare l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Fulci nel senso che la Ca-
mera, avendo già vo ta to per l 'abolizione 
del t r ibunale supremo di guerra- e marina, 
non po t r ebbe oggi contraddirs i . Per questa 
ragione dichiaro che noi vo te remo l 'ordine 
del giorno dell 'onorevole Fa lc i . 

P R E S I D E N T E . Metto dunque a par t i to 
l 'ordine del giorno dell 'onorevole Fulci non 
acce t ta to nè dal Governo nè dalla Commis-
sione, così concepito: 

« La Camera, r i ch iamando i suoi prece-
dent i voti r igua rdan t i l 'abolizione del tri-
bunale sup iemo di guerra e mar ina , invi ta 
il minis t ro della guerra a t r a r r e delle eco-
nomie dall ' abolizione del t r ibuna le su-
premo ». 

Coloro che approvano ques t 'ord ine del 
giorno vogliano alzarsi. 

(Non è approvato). 
Non essendovi oratori inscr i t t i nella di-

scussione generale, passeremo alla discus-
sione degli articoli. 

Ar t . 1 | 
L 'ar t icolo 49 del tes to unico delle leggi 

su l l 'o rd inamento del regio esercito e dei 
servizi d ipendent i dall ' Amminis t razione 
della guerra, app rova to con regio decreto 
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1 4 luglio 1898, n. 525, è sostituito dal se-
guente : 

La giustizia militare in tempo di pace è 
amministrata da : 

un tribunale supremo di guerra e ma-
rina ; 

tredici tribunali militari. 
(È approvato) 

Art. 2. 

La tabella n. X V I del personale della 
giustizia militare, annessa al predetto testo 
unico delle leggi sull 'ordinamento, è sosti-
tuita dalla seguente : 

1 avvocato generale militare; 
1 sostituto avvocato generale militare 

di l a classe; 
1 sostituto avvocato generale militare 

di 2a classe; 
3 avvocati fiscali militari di l a classe; 
4 » » » di 2a » 
6 » » » di 3a » 
6 sostituti avvocati fiscali militari di 

l a classe; 
7 sostituti avvocati fiscali militari di 

2a classe; 
6 sostituti avvocati fiscali militari di 

3a classe; 
2 segretari principali; 
2 segretari di l a classe; 
4 » di 2a » 
7 » di 3ft » 

1 2 sostituti segretari di l a classe; 
10 » » di 2a 

5 » » aggiunti. 

77 Totale. 
15 ufficiali istruttori e sostituti istrut-

tori (capitani e tenenti) (a). 

92 Totale generale. 

(È approvato). 

Art. 3. 

La tabella N. V I annessa al testo unico 
bielle leggi sugli stipendi e assegni fìssi pel 
regio esercito, approvato con regio decreto 
14 luglio 1898, n. 380, è modificata, per 
quanto riguarda il personale della giustizia 
militare, come segue : 

Avvocato generale militare . . L. 12,000 

Sostituto avvocato \ l a classe » 8,000 
generale militare. j 2a » » 7,000 

(a) C o m p r e s i n e l l a t a b e l l a deg l i uff ic ia l i fuor i 

Avvocato fiscale mi-
litare. 

l a classe » 
2a » » 
3a » 

7,000 
» 6 , 0 0 0 
» 5,000 

l a classe » 
fiscale militare. j * 

Sosti tuto avvocato 4,000 
3,500 

» 3,000 

Segretario principale » 5,000 

Segretario. . . 
j 1* classe » 4,500 
' 2a » » 4,000 
! 3 a » » 3,500 

Sostituto segretario ) J l c l a s s e » ^,000 & t 2a » » 2,500 

Sostituto segretario aggiunto » 2,000 
Ufficiali istruttori e sostituti 

istruttori . . . . . . Stipendio del grado. 
(È approvato). 

Art . 4. 

Il soprassoldo fìsso, di cui alla tabella 
n. I Y , lettera p), annessa al testo unico di 
cui al precedente articolo 3°, per gli ufficiali 
istruttori dei tribunali militari è ridotto a 
lire 400. 

(È approvato). 

Art. 5. 

La presente legge andrà in vigore dal 
1° luglio 1906 ed è valevole soltanto per i 
funzionari at tualmente in carica. 

Per gli impiegati che a norma della pre-
sente legge ricevano un aumento di stipen-
dio superiore al decimo, il computo del 
sessennio di servizio comincierà a decor-
rere dalla data suddetta • 

Intorno a questo articolo ha facoltà di 
parlare l 'onorevole Daneo. 

DAISTEO. Io vorrei sottoporre all 'onore-
vole ministro ed alla Commissione una mo-
dificazione a questo articolo, relat ivamente 
alla decorrenza per gli effetti della legge. La 
presente legge, dice l 'articolo quinto, andrà 
in vigore dal 1°1 uglio 1906 ed è valevole sol-
tanto peri funzionari attualmente in carica, 
come se quelli che saranno ammessi per 
l 'avvenire, non dovessero godere del bene-
ficio di questa legge. Evidentemente il con-
cetto della legge è che questi stipendi sono 
anche per i funzionari d'ammettersi nell'av-
venire ; quindi mi sembra che debbano es-
ser tolte le parole « e valevole soltanto ». 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cottafavi. 

COTTAY AVI,delia Commissione. 1>al testo 
della relazione dell'egregio collega Arlotta, 
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apprenderà l'onorevole Daneo che la dicitura 
dell'articolo era stata espressa in questo 
modo, per tener calcolo delle obiezioni che 
si erano svolte in seno alla Giunta Gene-
nerale del bilancio; perchè una parte note-
vole inclinava alla abolizione totale, o per 
lo meno, parziale dei tribunali. La Giunta 
ha considerato che la soppressione non è 
stata ancora deliberata, salvo per il t r ibu-
nale che è contemplato nel presente dise-
gno di legge; e che finché essi sono mante-
nuti, occorre che ai funziónari ad essi adibiti 
siano mantenuti gli stipendi dei magi-
strati ordinari. Io credo che la dizione 
di questo articolo di legge, che veramente 
non sembra nem'meno a me del tutto feli-
cissima, sia stata determinata dal concetto 
di tener calcolo delle obbiezioni che si in-
contravano. Ad ogni modo, siccome è sempre 
da ventilarsi la discussione in merito se si 
debbano o non si debbano sopprimere i 
tribunali militari, e siccome la modifica-
zione del collega Daneo non porta alcun 
danno alla economia generale della legge 
ed ai fini ai quali essa si ispira, io non ho 
difficoltà, per conto mio, ad accettare la 
soppressione proposta dall'onorevole Daneo. 

VIGANO, ministro della guerra. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
VIGANO, ministro della guerra Rin-

grazio gli onorevoli Daneo e Cottafavi che 
mi hanno dato mezzo, con le loro oppor-
tune osservazioni, di correggere due incon-
gruenze che si riscontrano nella dizione di 
questo articolo; onde io propongo che l'ar-
ticolo sia così modificato : 

« La presente legge andrà in vigore dal 
primo gennaio 1907. 

« Per gli impiegati che a norma della 
presente legge ricevano un aumento di sti-
pendio superiore al decimo, il computo del 
sessennio di servizio comincerà a decorrere 
dalla data suddetta » 

P R E S I D E N T E . Allora se non vi sono 
altre osservazioni, pongo a partito l'arti-
colo quinto modificato nel modo accennato 
testé dall'onorevole ministro della guerra. 

(È approvato). 

Disposizioni transitorie. 

« I funzionari del pubblico ministero e 
di segreteria dei tribunali militari che si 
troveranno in eccedenzarispetto all'organico 
modificato dalla presente legge, verranno 
conservati in soprannumero sino a quando 
potranno entrare nell'organico istesso. 

( 'nmera, dei Deputati 
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Quelli degli attuali segretari di l a classe 
a lire 3,500 che non potranno essere com-
presi nella l a classe dei segretari a lire 4,000 
portata dal nuovo organico, saranno ascritti 
alla 2a classe con stipendio di lire 4,000, ma 
conserveranno il titolo di segretari di l a 

classe. 
Gli attuali segretari di 2a classe a lire 

3,000 passeranno a far parte della 3a classe 
con stipendio di lire 3,500, conservando però 
il titolo di segretari di 2a classe ». 

Pongo a partito queste disposizioni tran-
sitorie;. 

(Sono approvate). 

Si procederà [alla votazione segreta di 
questo disegno di legge insieme con gli altri 
disegni di legge già approvati per alzata e 
seduta. 

PresenLizione di disegni di l e ? * * 1 . 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha la facoltà. 
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica.. 

Mi onoro di presentare alla Camera i se-
guenti disegni di legge : 

Istituzione di due nuovi posti di diret-
tore generale nel ruolo organico dell'ammi-
nistrazione centrale della istruzione pubblica. 

Riordinamento degli uffici e del perso-
nale per le antichità e le belle arti . 

Ispezioni didattiche e disciplinari nelle 
scuole medie. 
, Chiedo che il primo disegno di legge sia 

deferito per l'esame alla Giunta generale 
del bilancio, trattandosi di organici; e che 
gli altri due siano deferiti agli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della presentazione di questi tre 
disegni di legge che saranno stampati e di-
stribuiti. L'onorevole ministro chiede che il 
primo di essi sia deferito all'esame della 
Giunta generale del bilancio e che gli altri 
due siano deferiti agli Uffici. Se non sor-
gono osservazioni queste proposte dell'ono-
revole ministro si intenderanno approvate. 

(Sono approvate). 

P R E S I D E N Z A DIÌL VICEPRESIDÈNTE G O R I O . 

V o t a z i o n e . 

P R E S I D E N T E , invito gli onorevoli col-
leghi che non avessero ancora preso parte 
alla votazione per la nomina del Presidente 
a recarsi alle urne. 

(Pausa). 

— 11592 — 
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Dichiaro chiusa la votazione medesima. 
Procederemo ora alla numerazione ed alla 
l e t tu ra delle schede. 

Risnltamento della Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r i su l tamento delia votazione segreta per la 
nomina del Presidente: 

Votant i 353 
Marcora Giuseppe . . voti 229 
Schede bianche . . 117 
For t i s 4 
Mira . . . » 1 
Camera 1 
Torrigiani » 1 

Proc lamo eletto Presidente della Camera 
l 'onorevole Marcora Giuseppe. {Approva-
zioni). 

Presero parte alla votazione : 
Abbruzzese — Abignente — Abozzi — 

Agfuglia — Albertini — Alessio — Angio-
lini — Antolisei — Arigò — Arnaboldi — 
Artom — Astengo. 

Baccelli Guido — Badaloni — Ballarmi 
— Barnabe i — Barzilai — Battagl ier i — 
Benaglio — Bergamasco — Bertarelli — 
Bertesi — Berte t t i — Bertolini — Bianchi 
Leonardo — Bianchini — Bissolati — Bo-
lognese — Bona —- Bonacossa — Borghese 
— Borsarelli — Boselli — Botter i — B o v i 
— Bracci — Brandolin — Brizzolesi — 
Brunia l t i — Buccelli. 

Callaini — Calieri — Camagna — Ca-
mera — Camerini — Campus-Serra — Ca-
nevari — Cantarano — Cao-Pinna — Cap-
pelli — Caputi — Carcano — Cardani — 
Oarnazza — Cacciani — Cassuto — Castel-
lino — Castiglioni — Castoldi — Cava-
gnari — Celesia — Celli — Centurini — 
Cesaroni — Chiapusso — Chiesa — Chi-
mienti — Chiozzi — Ciacci Gaspero -r-
Ciappi Anselmo — Ciartoso — Cicarelli — 
Ciccarone — Cimati —Cimorelli — Cipriani-
Marinelli — Cirmeni — Ciuffelli — Cocco-
Ortu — Coffari — Colosimo — Comandini 
— Compans — Conte — Cornalba — Cor-
tese — Costa Andrea — Costa-Zenoglio — 
Cottafavi — Credaro — Crespi — Croce — 
Curioni — Curreno — Guzzi. 

„Da Como — Dagosto — D'Ali — D'A-
life — Dal Verme — Daneo — Danieli — 
Dari — De Asarta — De Bellis — De Gen-
naro Emilio — De Gennaro-Ferrigni — 
Del Balzo — Dell 'Acqua — Della Pietra 

I — Dell 'Arenella — De Luca Paolo Anania 
| — De Marinis — De Michetti — De Nava 
j — De Novellis — De Riseis — De Seta — 

De Stefani Carlo — De Tilla — De Viti 
de Marco — Di Lorenzo — Di Eud in ì An-
tonio — Di Eudin ì Carlo — Di Saluzzo — 
Di Sant 'Onofr io — Di Scalea — Di Ste-
f a n o Giuseppe — Donati . 

F a b r i — Fac t a — Faelli — Falaschi — 
Falcioni — Falconi Gaetano — Falconi 
Nicola — Fal le t t i — Fan i — Far ine t Fran-
cesco — Fasce — Fazi Francesco — Fede 
— Ferrar is Carlo — Ferr i Enrico — Ferr i 
Giacomo — Fiamber t i — Filì-Astolfone — 
Florena — Fort is — For tuna t i Alfredo — 
Fracassi — F r a n c h e t t i — Francica Nava 
— Fulci Nicolò — F amar i — Fusco — 
Fusinato . 1 

Galimbert i — Galletti — Galli — Gal-
lina Giacinto — Gallini Carlo — Gallino 
Nata le — Galluppi — Giaccone — Gian-
turco — Giolitti — Giordano - Apostoli — 
Giovagnoli — Giovanelli — Girardi — Giu-
liani — Giunti — Giusso — Goglio — Go-
rio — Graffagni — Grassi- Voces — Guar-
racino — Guastavino — Gucci-Boschi — 
Guerci — Guerritore. 

J a t t a . 
Landucci — Larizza — Leali — Leone 

— Libert ini Pasquale — Loero — Lucca 
— Lucchini Angelo — Lucchini Luigi — 
Luciani — Lucifero Alfonso — Luzzat t i 
Luigi — Luzzat to Ar tu ro— Luzzat to Ric-
cardo. 

Majorana Angelo — Majorana Giuseppe 
— Malcangi — Mango — Manna — Man-
tovani — Maraini Clemente — Marcello — 
Maresca — Marescalchi — Marghieri — 
Marzotto — Masi — Massimini — Mat-
teucci — Mazziotti — Meardi — Medici 
— Melli — Mendaia — Merci — Mezza-
not te — Molmenti — Montagna — Mon-
taut i — Montemart in i — Monti-Guarnì eri 
— Morando — Morelli Enrico — Morelli-
Gual t ierot t i — Morpurgo — Moschini. 

Negri de Salvi — Niccolini — Nit t i — 
Nuvoloni. 

OrioPes —Or lando Salvatore — Orlando 
Vittorio Emanuele — Orsini-Baroni. 

Pagani-Cesa — Pais-Serra — Pa,la — 
Pandolf ìni — Paniè — P a n t a n o —- Pascale 
— Pasqual ino-Vassa l lo— Pav ia — Pellec-
chi — Pennat i — Personè — Petroni — 
Pilacci — Pini — Pinna — Pistoia — Po-
destà — Poggi — Pompi l j — Pozzi Dome-
nico — Pozzo Marco — Pr ine t t i — Pu-
gliese. 

Queirolo. 
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Raccuini — Eaggio — Raineri — Ra-
spolli — Rastelli — Rava — Ravaschieri — 
Rebaudengo — Reggio — Riccio Vincenzo 
— Ridola—.Rizza Evange l i s ta— Rizzetti 
— Rizzone — Rocco — Rochira — Ro-
mano Giuseppe — Romussi — Ronchetti 
— Rundani — Roselli — Rossi Enrico — 
Rossi Luigi — Rota — Rovasenda — Ru-
bini — Ruffo — Rummo. 

Salandra — Salvia — Sanarelli — San-
severino — Santamaria — Santini — San-
toliquido — Saporito — Scaglione — Sca-
ramella-Manetti — Scellingo — Schanzer 
— Scorciarini-Coppola — Semmola — Ser-
ristori — Sichel — Sili — Sinibaldi — So-
limbergo — Solinas-Apostoli — Sonnino — 
Sorniani — Soulier — Spallanzani — Spi-
rito Beniamino — Squitti — Stoppato — 
Strigari. 

Talamo — Tanari — Targioni — Ta-
roni — Tasca — Tecchio — Tedesco — 
Teodori — Teso — Tinozzi — Tizzoni — 
Toaldi — Torlonia Giovanni — Torlonia 
Leopoldo — Torrigiani — Treves — Tu-
rati — Turbiglio — Turco. 

Valentino — Valeri — Valle Gregorio — 
Valli Eugenio — Vallone — Vecehini — 
Verzillo — Vicini — Visocchi. 

Wolleinborg. 

Zabeo — Zaccagnino — Zerboglio. 

Sono in congedo: 
Baccelli Alfredo — Bianchi Emilio — 

Bonicelli. 
Cocuzza — Cernili. 
De Giorgio — De Nobili. 
Finocchiaro-Aprile. 
Lucifero Alfredo. 
Masselli. 
Rampoldi. 

Sono ammalati: 

Agnesi. 
Bottacchi. 
Giardina — Ginori-Conti — Greppi. 
Papadopoli — Pucci. 

Discussione dei disegno di legge: Modificazioni 
aila Iegire sull'ordinamento dei regio esercito. 

P R E S I D E N T E . Prima di passare alla 
votazione a scrutinio segreto, procederemo 
nell'ordine del giorno, il quale reca la di-
scussione del disegno di legge: Modifica-
zioni alla legge 'sull'ordinamento del regio 
esercito e dei servizi dipendenti dall'ammi-

nistrazione della guerra relative al personale 
degli stabilimenti militari di pena e dei de-
positi di allevamento cavalli. 

VIGANO', ministro della guerra. Chiedo 
che la discussione del disegno di legge si 
apra sul testo concordato tra Commissione 
e Governo. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
della guerra chiede che la discussione del 
disegno di legge si apra sul testo concor-
dato tra Commissione e Governo, di cui 
prego l'onorevole segretario di dar lettura. 

VISOCCHI, segretario, legge: (V. Stam 
pato n . 4 3 8 - A ) . 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta su questo disegno di legge. 

(Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare e non es-

sendovi oratori iscritti, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Leggo l'articolo unico: 
Sono approvate le seguenti proposte di 

modificazioni alla legge sull'ordinamento 
del R. Esercito e dei servizi dipendenti dal-
l'amministrazione della guerra, relative al 
personale degli stabilimenti militari di pena, 
ed a quello dei depositi di allevamento 
cavalli. 

Art. 21. 

Le compagnie di disciplina e gli stabili-
menti militari di pena comprendono: 

un comando ; 
sei compagnie di disciplina ; 
un carcere militare ; 
due reclusori. 

Gli ufficiali del personale di governo degli 
stabilimenti militari di pena sono normal-
mente scelti fra gli ufficiali di fanteria in 
attività di servizio idonei, i quali ne facciano 
volontaria domanda. È in facoltà del mini-
stro della guerra di sostituirli con ufficiali di 
qualsiasi arma, da richiamarsi dalla posi-
zione di servizio ausiliario. 

Tabella N. VI degli ufficiali dell 'arma di CETall«ria(a) 

20 colonnelli ; 
32 tenenti colonnelli ; 
52 maggiori ; 

231 capitani ; 
598 tenenti e sottotenenti ; (b) 
933 totale 

(a) Per il personale dei depositi allevamento ca-
uaili il Ministero della guerra è autorizzato a trat-
tenere ufficiali.precetti nel servizio dei deposili stessi 
e che, per ragioni d'età, debbono essere collocati in 

osizione ausiliaria, richiamandoli in servizio contem-
oraneaniente al loro collocamento in detta posizione. 

(b) Fino alla concorrenza di un quarto potranno 
essere sostituiti da ufficiali di complemento. 
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articolo aggiuntivo proposto {21 bis). 
Agli ufficiali in servizio presso i deposit i 

di a l levamento cavalli, siano effett ivi , siano 
comandat i , è concesso il seguente sopras-
soldo fìsso: 

Funzioni o ido bomina annua 

Direttore 
Cag,o sezione 
Vice direttore e capitani veterinari 

e contabili 
Tenenti veterinari e contabili . . . . 

Il soprassoldo fìsso di lire 300, s tabi l i to 
per gli ufficiali veter inari adde t t i ai depo-
siti d ' a l l evamento cavalli è soppresso. 

Agli ufficiali t rasfer i t i effet t ivi nel per -
sonale dei depositi d 'a l levamento spe t t a una 
sola razione foraggio e l ' i n d e n n i t à cavalli 
di lire 280. 

Nel sudde t to senso sono modificate le 
; tabelle II, III e IV annesse alla legge sugli 

s t ipendi e assegni fìssi pel regio esercito 
(Testo unico app rova to con regio decreto 
14 luglio 1898, n. 380). 

Nessuno chiedendo di par lare e non es-
sendovi oratori iscrit t i , t r a t t andos i di un 
articolo unico, il disegno di legge sarà più 
ta rd i vo ta to a scrutinio segre to . 
Discussione del disegno di legge: Convalida-

zione del regio decreto del 4 marzo 1906, 
n. 54, portante modificazioni al Repertorio e 
alle disposizioni preliminari della tariffa ge-
nerale de di zi doganali. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 
Convalidazione del regio decreto del 4 marzo 
1906, n. 54, po r t an t e modificazioni al Re-
pertorio e alle disposizioni prel iminari della 
tariffa generale dei dazi doganali . 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge con 
l 'annesso allegato. 

VISOCCHI, segretario, legge. (Vedi Stam-
pato n. 382-a). 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aper ta la di-
scussione generale su questo disegno di 
legge. "(Pausa). 

* Nessuno chiedendo di par lare dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Apro ¡la discussione sull 'articolo unico 
del quale do le t tu ra : 

Articolo unico. 
È convert i to in legge il regio decreto del 

4 marzo 1906, n. 54, po r t an te modificazioni 

al reper tor io e alle disposizioni pre l iminar i 
della tariffa generale dei dazi doganali . 

Allegato 
Regio decreto n. 54 del 4 marzo 1906, che mo-

difica il repertorio e le disposizioni prelimi-
nari della tariffa doganale. 

V I T T O R I O E M A N U E L E I I I 
P E R GRAZIA DI DIO E P E R VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

R E D ' I T A. L I A.. 
Visto l 'ar t icolo 4 della legge 19 giu-

gno 1902, n. 187; 
Vista la legge dell '8 luglio 1904, n. 364 ^ 
Visto il regio decreto del 28 febbraio 1906, 

n. 40, col quale fu da ta provvisoria esecu-
zione al t r a t t a t o di commercio con l 'Austria-
Ungheria d e l l ' l l febbraio 1906; 

Sulla proposta del Nost ro ministra se-
gretario di S ta to per le finanze, di concerto 
col Nostro ministro segretario di S ta to pe r 
l 'agr icol tura , industr ia e commercio; 

Udi to il Consiglio dei ministri ; 
Abbiamo decre ta to e decret iamo : 

Art . 1. 
È approva ta l 'annessa tabella, firmata per ordine Nostro dal ministro segretario di S ta to per le finanze, recante modifica-zioni al repertor io per l 'applicazione della tar iffa dei dazi doganali. 

Art . 2. 
All 'art icolo 9 delle disposizioni prelimi-nari alla tar i f fa dei dazi doganali, è aggiunto il seguente paragra fo : 
« § 15. Pesci freschi o salati pescati da « i tal iani che si recano t emporaneamen te « ad esercitare la loro indus t r ia nelle acque « l i t toranee e in quelle f ronteggiant i le co-« ste i ta l iane. L'esenzione è accordata sot to « l 'osservanza delle condizioni e norme sta-« bili te dal ministro delle finanze ». 

Art . 3. 
I l presente decreto en t rerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pub-blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presenta to al Pa r l amen to per la con-versione in legge. 
Ordiniamo che il pregente decreto, mu-nito del sigillo dello Sta to , sia inserto nella raccol ta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d ' I t a l i a , mandando a c h i u n q u e spe t t i di osservarlo e di far lo osservare. 
Dato a Roma, addì 4 marzo 1906. 

V I T T O R I O E M A N U E L E . 
S O N N I N O . 
S a l a n d r a . 
P a n t a n o . 

Visto, li Guardasigilli : SACCHI. 



Voci e note da modificare. Voci e note modificate. 

Voci e no te del r e p e r t ò r i o Voc i de l la t a r i f f a Vec i e no t e del r e p e r t o r i o Voc i de l la tariffa. 

L A M I E R E : di ferro e di acciaio, escluse quelle laminate a f reddo e quel-le ossidate, p iombate , r ama te , s tagnate o zincate : a) l avora te (V. Lavóri di fer-ro e di acciaio}. (V. nota 1 alla voce Ferro e acciaio di seconda fabbricazione)', b) non avorate , comprese quelle semplicemente tagliate per predisporle ad un uso de-te rmina to . . . . . . . . . di ferro e di acciaio laminate a f reddo (comprese le cosidette bande nere). Come quelle rico-perte di piombo, di zinco o gal-vanizzate. Nota 1 alla voce B O T T A M I : lettera c) secondo alinea : Agli opifìci nei quali si com-pie la t rasformazione dei rot-tami in ferro nuovo mediante ribolli tura in pacchet t i , il mi-nistro delle finanze ha facol tà di concedere che le lamiere di ferro, vecchie e rese inservibili dall 'uso,siano ammesse al t r a t -t amen to dei ro t t ami anche quando siano r idot te in pezzi di dimensione superiore ai 50 centimetri,, purché lo spezza-mento e la ribollitura in pac-chetti si compiano sotto la vi-gilanza dell 'Amministrazione. 

Ferro e acciaio, in lamiere, ecc. 

Categoria Numero 
d e t t e r à L A M I E R E : di ferro e di acciaio, anche la-minate a freddo, escluse quelle ossidate, piombate, r amate , sta-gnate o z inca te : a) lavorate (V. Lavori di fer-ro e di acciaio) (V. nota 1 alla voce Ferro e acciaio di seconda fabbicazione)-, b) non lavorate, comprese quelle semplicemente tagl iate per predisporle ad un uso de-te rmina to 

Agli opifici nei quali si com-pie la t rasformazione dei rot-tami in ferro nuovo mediante riboll i tura in pacchet t i , il Mi-nistro delle finanze ha facoltà di concedere che le lamiere, le t raversine, le longarine e le corni ere, di fer ro , vecchie e rese inservibili dall 'uso, siano ammesse al t r a t t a m e n t o dei ro t t ami anche quando siano ri-dot te in pezzi di dimensione superiore ai 50 centimetri , purché lo spezzamento e la ri-bollitura in pacchet t i si com-piano sotto la vigilanza del-l 'Amministrazione. 

Fer ro e acciaio,, in lamiere, ecc. 

Categoria Numero 
e lettera L A M I E R E : di ferro e di acciaio, escluse quelle laminate a f reddo e quel-le ossidate, p iombate , r ama te , s tagnate o zincate : a) l avora te (V. Lavóri di fer-ro e di acciaio}. (V. nota 1 alla voce Ferro e acciaio di seconda fabbricazione)', b) non avorate , comprese quelle semplicemente tagliate per predisporle ad un uso de-te rmina to . . . . . . . . . di ferro e di acciaio laminate a f reddo (comprese le cosidette bande nere). Come quelle rico-perte di piombo, di zinco o gal-vanizzate. Nota 1 alla voce B O T T A M I : lettera c) secondo alinea : Agli opifìci nei quali si com-pie la t rasformazione dei rot-tami in ferro nuovo mediante ribolli tura in pacchet t i , il mi-nistro delle finanze ha facol tà di concedere che le lamiere di ferro, vecchie e rese inservibili dall 'uso,siano ammesse al t r a t -t amen to dei ro t t ami anche quando siano r idot te in pezzi di dimensione superiore ai 50 centimetri,, purché lo spezza-mento e la ribollitura in pac-chetti si compiano sotto la vi-gilanza dell 'Amministrazione. 

Ferro e acciaio, in lamiere, ecc. X I I 213 c 

L A M I E R E : di ferro e di acciaio, anche la-minate a freddo, escluse quelle ossidate, piombate, r amate , sta-gnate o z inca te : a) lavorate (V. Lavori di fer-ro e di acciaio) (V. nota 1 alla voce Ferro e acciaio di seconda fabbicazione)-, b) non lavorate, comprese quelle semplicemente tagl iate per predisporle ad un uso de-te rmina to 

Agli opifici nei quali si com-pie la t rasformazione dei rot-tami in ferro nuovo mediante riboll i tura in pacchet t i , il Mi-nistro delle finanze ha facoltà di concedere che le lamiere, le t raversine, le longarine e le corni ere, di fer ro , vecchie e rese inservibili dall 'uso, siano ammesse al t r a t t a m e n t o dei ro t t ami anche quando siano ri-dot te in pezzi di dimensione superiore ai 50 centimetri , purché lo spezzamento e la ri-bollitura in pacchet t i si com-piano sotto la vigilanza del-l 'Amministrazione. 

Fer ro e acciaio,, in lamiere, ecc. X I I 213 c 

Visto, d 'ordine di Sua Maestà : 
Il ministro delle finanze 

A . S A L A N D R A . 
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Nessuno chiedendo di parlare , t r a t t a l i 
dosi ,di art icolo unico, anche questo disegno 
di legge sarà più ta rd i vo ta to a scrut inio 
segreto. 

P r e s e n t a n e di d ' s e p i di legge. 
P R E S I D E N T E " . Ha facol tà di par lare 

l 'onorevole minis t ro dell« guerra . 
VIGANO' , ministro della guerra.Mi onoro 

di p resen ta re alla Camera i disegni di leggo 
seguenti : , 

1° Modificazioni al tes to unico delle 
leggi sul r ec lu t amen to del regio esercito: 

2° Aggiunte e modificazioni al tes to 
unico delle leggi sulle pensioni civili e mi-
l i tari app rova to con regio decreto 21 feb-
braio 1905., numero 70; 

3° Spese mili tari sino al 30 giugno 
1917; 

4° Modificazione alla legge 24 dicembre 
1896, mimerò 554 re la t iva al ma t r imonio 
degli ufficiali del regio esercito. 

P r e g o l a Camera eli voler deferire l ' esame 
di questi q u a t t r o disegni di legge alla stessa 
Commissione speciale che è incar ica ta dello 
studio-dei p roge t t i mili tari . Mi onoro pure 
di presentare- alla Camera il diseguo di 
legge « Disposizioni per la leva sui na t i nel 
1887 ». D o m a n d o che questo disegno di 
legge sia invia to agli Uffici per il re la t ivo 
esame. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o all 'onorevole 
ministro della guerra della presentaz ione 
dei cinque disegni di legge che egli ha an-
nunzia t i 

L 'onorevole minis t ro della guerra ha 
chiesto che i primi qua t t r o disegni di legge 
siano deferi t i alla Commissione speciale per 
l ' esame dei disegni di legge militari , e che 
Il quinto sia inv ia to agli Uffici. 

Se non vi sono osservazioni in contrar io, 
così r imar r à s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . P rocede remo ora alla 

vo taz ione segreta sui due disegni di legge 
app rova t i ieri per a lza ta e sedu ta , e cioè: 

Personale civile dei deposit i di alleva-
mento cavall i . 

Convalida zi ori" del regio decreto n. fi 06, 
in d a t a 30 o t tobre 1904, p o r t a n t e modifi-
cazioni al reper tor io per l ' appl icazione della 
tariffa dei dazi doganali . m 

E sugli a l t r i t re disegni di legge appro-
va t i per a lza ta e s edu ta nella seduta di oggi, 
e cioè: 

Modificazioni agli s t ipendi ed al l 'organico 
del personale della giustizia mili tare. 

Modificazioni alla legge su l l ' o rd inamento 
del regio esercito e dei servizi d ipendent i 
da l l 'Amminis t raz ione della guer ra re la t ive 
al personale degli s tabi l iment i mil i tar i di 
pena e dei deposi t i di a l l evamento cavalli . 
• Conval idazione del regio decreto del 4 
marzo 1906, n. 54, p o r t a n t e modificazioni 
al reper tor io e alle disposizioni prel iminar i 
della tar i f fa generale dei dazi doganali . 

Prego l 'onorevole segretar io di fa re la 
ch iama. 

VISOCCHI , segretario, fa la chiama. 

Ilisiiltamenlo della votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

taz ione e invi to gli onorevoli segretar i a 
procedere alla numeraz ione dei voti, 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti)» 
Comunico alla Camera il r i su l t amento delle 

votazioni a scrut inio segreto sui seguent i 
disegni di legge: 

« C o n v a l i d a t o n e del regio decre to del 
4 marzo 1906, n. 54, p o r t a n t e modifica-
zioni al Reper tor io e alle disposizioni pre-
l iminari della tar i f fa generale dei dazi do-
ganali »: 

P resen t i . , , . . . 244 
V o t a n t i 244 
Maggioranza 123 

V o t i favorevol i . , , 214 
Voti contrar i . . , , 30 

(La Camera approva), 

« Convalidazione del regio decreto n. 606, 
in d a t a 30 o t tobre 1904, p o r t a n t e modifi 

• cazioni al re; ertorio per la applicazione 
.della tar i f fa dei dazi doganal i k 

Presen t i 244 
Votan t i . . 244 
Maggioranza 123 

Voti favorevol i . . . 210 
Voti con t ra r i . . . . 34 

(La Camera approva). 
« Modificazioni al la legge so l i ' o rd ina 

mento del regio esercito e dei servizi di-
! penden t i da l l 'Amminis t raz ione della guer ra 
I re la t iv i al personale degli s tab i l iment i mi-
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litari di pena e dei depositi di allevamento 
cavalli » : 

Presenti . 244 
Votanti 244 
Maggioranza 123 

Voti favorevoli 199 
Voti contrari 45 

{La Camera approva). 

« Modificazioni agli stipendi ed all'or-
ganico del personale della giustizia mili-
tare »: 

Presenti 244 
Votanti • 244 
Maggioranza 123 

Voti favorevoli . . . 190 
Voti contrari . .. . 54 

(La Camera approva). 

« Personale civile dei depositi di alleva-
mento cavalli »: 

Presenti .: 243 
Votanti 243 
Maggioranza . 122 

Voti favorevoli . . . 202 
Voti contrari . . . . 41 

(La Camera approva). 

Presero parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abignente — Abozzi — 
Alessio — Angioìini — Antolisei — Arigò 
— Arnaboldi -— Astengo. 

Baccelli Guido — Badaloni — Ballarmi 
•— Barzilai — Battaglieri — Benaglio — 
Bertarelli — Berte t t i — Bolognese — 
Bona — Bonacossa l— Borsarelli — Bot-
teri T— Brizzoiesi '-— Buccelli. 

Calieri — Camagna — Camera — Came-
rini — Campus-Serra — Canevari — Cao» 
Pinna — C arca no <— Cardàni — Gasciani 
-— Cassuto — Castellino — Castiglioni —-
Castoldi — Cavagnari — Celesia — rCelli 
— Centurini — Cesaroni — Chiapusso — 
Chiesa — Chimienti — Chiozzi — Ciaeci 
Gaspero — Ciappi Anselmo — Ciartoso — 
Cicarelli — Ciccarone — Cimati — Cimo-
relli — Cipriani-Marinelli — Cirmeni — 
CiufFelli —Cocco-Or tu— Codacci-Pisanelli 
— Coffari — Colosimo — Compans — Cor-
tese — Cottafavi — Crespi — Curioni — 
Curreno —• Guzzi. 

Da Como — D'Ali — D'Alife — Daneo 
-— Dari — De Asarta — De Bellis — De 
Gennaro Emilio — De Gennaro-Ferrigni — 
Dell'Acqua — Della Piet ra—Dell 'Arenel la 
—• De Luca Paolo Anania —- De Michetti 

— De Nava — De Novellis — De Biseis 
— De Tilla —^ Di Lorenzo — Di Saluzzo 
— Di Scalea — Donati. 

Fa età — Faelli — Falaschi — Falcioni 
— Falconi Gaetano — ^Falconi Nicola -— 
Fallett i .— Fasce — Fazi Francesco — Fer-
raris Carlo — Fiambert i — Filì-Astolfone 
— Florena — For tunat i Alfredo — Fra-
cassi — Franchet t i — Francica-Nava — 
Fulci Nicolò — Furnari . 

Galimberti •— Galli — Calimi Carlo — 
Gallino Natale — Galluppi — Giaccone — 
Gianturco — Giolitti — Giordano-Apostoli 
Giovanelli — Giuliani — Goglio — Graf-
fagni — Grassi-Voces — Guarracino — Gua-
stavino — Gucci-Boschi — Guerci. 

J a t t a . 
Landucci — Larizza — Leali — Leone 

— Libertini Pasquale — Loero — Lucchini 
Angelo — Lucchini Luigi — Lucernari — 
Luciani — Luzzatto Arturo — Luzzatto 
Biccardo 

Majorana Angelo — Majorana Giuseppe 
— Mango — Mantovani — Marami Cle-
mente — Marami Emilio — Marcello — 
Marghieri — Marzotto — Masi — Mat 
teucci — Melli — Merci —Molmenti — Mon-
t a u t i — Montemartini — Morando — Mor-
purgo — Moschini. 

Niccolini — Nitt i — Nuvoloni. 
Orioles — Orlando Salvatore — Orlando 

Vittorio Emanuele — Orsini-Baroni. 
Pais-Serra — Pantano — Pascale — 

Pasqualino-Vassallo — Pavia — Pellecchi 
— Pennati — Persone — Petroni — Pini 
— Pinna — Pistoja — Podestà —- Poggi 
— Pompil j — Pozzi DomeiiicQ — Poz^o 
Marco — Prinett i , 

Queirojo. 
Baccuini — Bastelli Bava — Rava-

schieri Rebaudengo — Reggio — Bidola 
—- Rienzi Bizzetti — Bizzone Rocco 
— Roehira — Romano Giuseppe — Ro-
mussi — Ronchetti — Rondani — fioselli 
— Rossi Enrico — Rota — Rovasenda — 
Rubini — Ruffo — Rummo — Ruspoli. 

Sanarelli — Santamaria — Santini — 
Saporito — Scaglione — Scellingo — Schan-
zer — Serristori — Sichel — Solimbergo — 
Sorniani — Sonlier — Spallanzani — Spirito 
Beniamino — Stoppato — Strigari. 

Talamo — Tanari — Targioni — Ta-
roni — Tasca — Tecchio — Tedesco — 
Teodori — Teso — Tinozzi -— Tizzoni — 
Torlonia Leopoldo — Turco. 

Valeri — Valli Eugenio -— Venditti —-
Verzillo — Visocchi. 

Zabeo. 
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Sono in congedo: 

Baccelli Alfredo — Bianchi Emilio — 
Bonicelli. 

Cocuzza — Cernili. 
De Giorgio — De Nobili. 
Finocchiaro-Aprile. 
Lucifero Alfredo. 
Masselli. 
Rampoldi. 

Sono ammalati: 

Agnesi. 
Bottaccki . 
Giardina — Ginori-Conti — Greppi. 
Papadopoli — Pucci. 

Verilicazione di poteri . 

P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 
nella tornata d'oggi ha verificato non es-
sere contestabili le elezioni seguenti, e con-
correndo negli eletti le qualità richieste 
dallo Statuto e dalla legge elettorale, ha di-
chiarato valide le elezioni medesime : 

Bitonto, eletto Cipria ni-Marinelli. 
Trapani, eletto Nunzio Nasi. 
Vittorio, eletto Pagani-Cesa. 

Do atto alla Giunta di questa sua co-
municazione e salvo i casi di incompatibi-
lità preesistenti e non conosciute sino a 
questo momento, dichiaro convalidate que-
ste elezioni. 

fi ' 

Comunicazioni della Presidenza. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli colleghi 
Luigi Luzzatti e Fani hanno fatto perve-
nire al banco della Presidenza una propo-
sta di legge di loro iniziativa. 

¡¿ara trasmessa agli Uffici perchè ne am-
mettano, se credono, la lettura. 

Interrogazion i e iiilerpeilauze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze pervenute 
aila Presidenza. 

VISOCOHI, segretario, legge: 

« I l sottoscritto interroga i ministri del-
l'interno e dei lavori pubblici, per chiedere 
se la legge ponga a loro disposizione i mezzi, 
intesi ad inculcare alle autorità competenti 

istruzioni, atte ad evitare il ripetersi fre-
quente di fatali incidenti a causa degli au-
tomobili. 

« Santini ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
quali sieno le ragioni del persistente, con-
tinuo aggravarsi del disservizio ferroviario 
sulle linee Milano Varese-Porto Ceresio, Mi-
lano-Gallarate-Luino, Milano-Gallarate-Aro-
na, e quali siano i provvedimenti che in-
tenda adottare per sollecitamente ritornare 
alla regolarità di funzionamento vigente 
all'attuazione dell'esercizio di Stato e quan-
do intenda applicare le migliorie richieste 
dal progressivo intensificarsi del traffico 
sulle anzi accennato linee, state replicata-
mente promesse. 

« Angelo Lucchini, Bizzozero ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio, per conoscere se abbia 
in animo di presentare sollecitamente pro-
poste di legge per disciplinare il lavoro not-
turno nelle industrie, in armonia alle esi-
genze della igiene individuale e sociale. 

« Mantovani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
é quali provvedimenti speciali intenda di 
adottare perchè le strade in corso di ese-
cuzione per la legge del 1868, sulla viabilit i 
obbligatoria comunale, volendo gli enti in-
teressati avvantaggiarsi della disposizione 
dell'articolo 53 della legge 31 luglio 1906, 
non soffrano ritardi o li soffrano il meno 
possibile nel loro compimento. 

« Scorciarini-Coppola ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se intenda presentare 
sollecitamente un progetto di legge per l'a-
bolizione del lavoro notturno pei fornai. 

« Bertesi, Chiesa, Rondani, Mor-
gari, Costa, Zerboglio, Masini, 
Tasca, Bissolati, Badaloni, 
Treves, Montemartini, Ferri 
Giacomo, Sichel, Ferri Enrico, 
Antolisei, Turati ». 

« Il sottoscritto chiede di interpellare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici, sul 
servizio ferroviario del Sempione e delle 
sue vie di accesso. ' 

« Curioni ». 
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« I sottoscritt i chiedono d' interpellare il 
ministro dei lavor i pubbl ic i , sui criteri ai 
quali ispira la sua azione, specie dopo la 
recente approvaz ione delle spese ferroviarie, 
a l l ' intento di r imediare alle persistenti gra-
vissime condizioni del servizio ferroviario. 

« Goglio, Rastel l i , Giaccone, 
Chiapperò, Bat tag l ier i ». 

« I l sot toscr i t to chiede i n o r p e l l a r e il 
ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio, sul credito agrario nelle Marche. 

« Monti Guarnieri ». 

F A C T A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Pregherei l 'onorevole Presidente e la 
C a m e r a di consentirmi di r ispondere s u b i t o 
ad una interrogazione del l 'onorevole S a n -
tini testé presentata . 

P R E S I D E N T E . Sta bene, la r i leggerò : 

« Il sot toscr i t to interroga i ministri del-
l ' interno e dei l a v o r i pubblici , per sapere se 
la legge ponga a loro disposizione i m e z z i 
intesi ad inculcare alle autor i tà c o m p e t e n t i 
istruzioni at te ad evi tare il ripetersi fre-
quente di fa ta l i incident i a causa degli 
automobi l i ». 

H a f a c o l t à di r ispondere, onorevole sot* 
tosegretario di S t a t o . 

F A C T A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. La interrogaz ione del l 'onorevole S a n -
tini trae e v i d e n t e m e n t e la sua origine da 
un f a t t o disgraziat issimo a v v e n u t o ieri nella 
c i t tà di R o m a . E d io credo di essere inter-
prete dei sent imenti di t u t t a la C a m e r a 
m a n d a n d o al la v i t t i m a di questo disgraziato 
incidente, i sensi della nostra più p r o f o n d a 
pietà, poiché c e r t a m e n t e s traz ia il cuore 
vedere una g iovane v i t a s p e z z a t a ad un 
t rat to per un caso t a n t o d isgraz iato . 

L ' o n o r e v o l e Santini comprenderà bene 
che, essendosi iniziato un procedimento pe-
nale, per il quale anzi era già a v v e n u t o l 'arre-
sto del l 'autore Golposo di questo fa t to , non 
convenga assolutamente entrare in apprez-
z a m e n t i sul f a t t o medesimo, t a n t o più che 
me ne dispensano anche i termini coi quali 
l 'onorevole Sant ini ha f o r m u l a t o l ' i n t e r r o -
gazione. 

T e n g o però a dichiarare a l l 'onorevole 
Sant ini che è assoluta intenzione del Go-
verno di r ichiamare l ' a t tenz ione di t u t t e 
le autor i tà perchè sia a c c u r a t a m e n t e vigi-
l a t o t u t t o quanto r i f lette la polizia che re-
gola il corso degli automobi l i . 
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E v i d e n t e m e n t e nessuno si può dissimu-
lare che se ciascuno ha dir i t to di esercitare 
l iberamente quelli che sono i portat i e le 
conquiste della scienza, a l t r e t t a n t o sacro è 
il diritto nello Stato di p r o v v e d e r e che la 
incolumità personale di t u t t i i c i t tadini sia 
r i s p e t t a t a . (Bene !) 

E il G o v e r n o darà formali istruzioni per-
chè la più assidua e v ig i lante cura si abbia 
onde non si r ipetano questi f a t t i disgrazia-
tissimi. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Onorevole Santini , ha 
faco l tà di parlare per dichiarare se sia so-
dis fat to . 

S A N T I N I . Mi onoro a n z i t u t t o d'asso-
ciarmi con t u t t o il cuore alle nobili, pietose 
e c o m m o v e n t i parole, che l 'onorevo le F a c t a 
ha diretto alla giovine, p o v e r a v i t t i m a del 
fa ta le incidente di ieri. 

Come egli ha ben detto , è una s v e n t u r a , 
che tocca il cuore di tutt i , e credo che la 
C a m e r a sia u n a n i m e nel l 'accettare la pro-
posta così nobile e coni m o v e n t e dell 'onore-
vole F a c t a . 

» 
Certamente , come ha det to a ragione 

l 'onorevole F a c t a , poiché è in corso un pro-
cedimento penale, non è il caso di entrare 
in merito della dolorosa questione. Ma ho 
coscienza di essere fedele interprete della 
opinione generale della c i t t a d i n a n z a r o m a -
na, di tut t i che ieri si t r o v a v a n o in R o m a , 
nel deplorare che gli automobi l i si lancino 
a corse addir i t tura pazzesche. 

L ' a u t o r i t à competente i n t e r v e r r à . Ma 
intanto bisognerebbe, come h a d e t t o benis-
simo l 'onorevole F a c t a , emanare severi re-
golament i municipal i . . . 

G A L L U P P I . Ci sono. 
S A N T I N I . Al lora farli r igorosamente ri-

spettare. 
. . .cominciando, anzi tut to , da u n a propo-

sta, che io presentai anni or sono, che gli auto-
mobili rechino il numero molto più vis ibi le . 
L ' a n n o scorso accadde che un automobi le 
invest ì un carretto e uccise il povero car-
rett iere, senza che mai abbiasi potuto sa-
pere chi fu l 'omic ida di questo p o v e r o di-
sgraziato. 

È questione v e r a m e n t e di cuore. Io vor-
rei che il ministro dell ' interno facesse com -
prendere anche al municipio che nei luoghi di 
soverchio, angusti e pericolosi, al Pincio p e r 
esempio, non debba essere consentito l 'ac-
cesso agli automobil i ; al Pincio può un ca-
vallo, impennandosi col get to del vapore di 
benzina o per il rumore, saltare il pe-
ricolosissimo muragl ione . 

Voci. E al Corso ? 

_ _ _ — 11600 — 
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S A N T I N I . Giusto: al Corso stesso. 
L 'argomento è degno di attenzione. Ora 

10 non voglio fare recriminazioni verso quei 
disgraziato autore inconsciente dell'omici-
dio, il quale non può non essere in preda 
ad un grande dolore. Ma è cosa, che desta 
sdegno e nausea lo sprezzo, onde coloro, che 
conducono automobili, considerano la gente 
che va a piedi. È cosa veramente provo-
cante ! Chi va in automobile, non deve avere 
jl diritto di uccidere la gente ! (Vive appro-
vazioni). È. poi, da notare che, quando uno 
si volge per protestare, gli automobilisti si 
fanno lecito anche di ridere in faccia. (È vero! 
è vero!) Che, se simili brutture commet-
tessero persone del popolo, meriterebbero 
un'attenuante; ma sono i signori, che danno 
11 malo esempio di queste prepotenze; (Vive 
approvazioni) e perciò bisogna mettere a se-
gno questi prepotenti! (Approvaz ion i ) . 

E , poiché sono in argomento, racco-
mando che si curi anche la questione delle 
motociclette, pericolosissime, per i cavalli. 
Le motociclette, secondo i regolamenti, 
dovrebbero esser? fornite di uno speciale ap-
parecchio che si chiama ammortizzatore ; in-
vece non lo portano ; e così, i cavalli si 
spaventano, e si hanno a deplorare con-
tinue disgrazie. 

j Quindi, ringrazio l'onorevole, Fac ta , mi 
dichiaro sodisfatto e spero che dal Parla-
mento e dal Governo parta una parola di 

'vero biasimo, per coloro che, oziando negli 
agi della vita, si danno a corse pazzi sche 
che possono sodisfare il loro amor proprio, 
ma che tornano di danno a coloro, la cui 
vita è spesso assai più preziosa della vita, 
di chi si dà il lusso di avere un automo-
bile. (Vive approvazioni). 

P R E C I D E N T E . È così esaurita questa 
interrogazione. 

Le altre interrogazioni saranno inscritte 
nell'ordine del giorno come pure le inter-
pellanze se gli onorevoli ministri non fa-
ranno dichiarazioni in contrario. 

La seduta termina alle 17.10. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì : 
1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di interpellanze. 

P r o f . A y v , L u m i R a v a n i 
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